Dal vangelo secondo Luca
Un giorno Gesù si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri uno degli antichi profeti che è risorto». 
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio».
Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e risorgere il terzo giorno». Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà».  
Da che parte sta la gente? Con Simone il fariseo che si fonda sulla sua Legge,
o con i tanti peccatori anonimi che esultano per la misericordia di Gesù?

hanno veramente compreso chi è, quelli che lo cercano con entusiasmo,
e sono desiderosi di discutere le norme di Mosè o anche assetati della giustizia di Dio?

Un profeta, un grande profeta, paragonabile ai più grandi della storia

accostabile a quanti hanno servito il popolo dell’Alleanza per incarico di Dio

mantenendo viva quanto possibile la fede tra la gente che aderisce al dono

anche le sue parole interrogano le coscienze e chiedono di prendere posizione

Ma può trattarsi ancora di una discesa in campo solo teorica,
di un parere frutto della riflessione e confronto tra i versetti della Scrittura,
o sono piuttosto decisioni che stravolgono la vita, e cambiano una storia

e ciò che vale per le folle può valere anche per i discepoli, per i più prossimi a lui?

Quale è la loro fede? Su cosa o su chi sono pronti a giocare la vita?
cosa pongono come fondamento delle loro decisioni: con o contro il Nazareno?

tu sei il Cristo di Dio, risponde a nome anche degli altri chi diventerà la roccia; 

una confessione di fede che per ora deve restare nascosta, coperta, segreta

Infatti si tratta non di teorie, bensì di scelta di campo, di decisione profonda,
dal momento che su quella scoperta ci si può giocare la vita:
senza il passaggio della croce non si arriva a nessuna risurrezione

Gesù chiede ai suoi di non cullarsi sugli allori per la loro risposta esatta

Lo chiede ai primi discepoli, e continua a domandarlo a chi viene dopo

a chi sa che la fede non è come tifare per una squadra o aderire a un movimento
non solo delle teorie o delle riflessioni che ci vedono in sintonia

bensì una scelta profonda che impegna la vita, e chiede una fedeltà fino alla fine

Non è preoccupato di avere tanti contatti, di presentare tanti “amici”

lui mette in chiaro che aderire alla sua proposta porta alla piena realizzazione

ma chiede pure di sapersi giocare con gioia la vita, certi di possederla per sempre

di essere suoi imitatori, fin sulla strada della Croce


Dodicesima domenica per annum, anno C








